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L’EMERGENZA CONTINUA …

EDITORIALE

di  Paolo Castellini
Presidente della Fondazione Enrico Castellini

Carissimi,
anche quest’anno è arrivato il Santo Natale con il suo messaggio di pace e 
serenità: ce ne è davvero bisogno.
 Infatti il mondo attraversa ancora stagioni difficili; ci sono guerre ed emergenze 
umanitarie che pur logisticamente lontane da noi sollecitano la nostra coscienza.
Mi riferisco, in particolare, alla guerra in Ucraina, all’instabile pace in Palestina 
e al disastro ecologico che si è abbattuto improvvisamente sullo Sri-Lanka; a 
seguito di ciò migliaia di famiglie sono allo stremo e intere comunità sono in 
cerca di dignità e sostegno.
 In questo scenario globale, cui si aggiungono tante situazioni di crisi 
economica ed esistenziale di famiglie italiane e straniere, la Fondazione deve 
operare.
 Non possiamo rimanere indifferenti e ciascuno deve, per quanto può, cercare 
di allievare le difficoltà altrui.
 Come di consueto il 18 dicembre u.s. si è tenuta la cena dei senzatetto 
presso la chiesa di San Lorenzo in Damaso.
 Tra le nuove idee che stiamo portando avanti vi è quella di intervenire in 
favore di bisognosi coinvolti direttamente o indirettamente in incidenti stradali, 
un dramma silenzioso che lascia però profonde cicatrici nelle famiglie; Vi terrò 
informati sullo sviluppo di tale iniziativa.

 Ringrazio tutti Voi per la vicinanza, la fiducia e il sostegno che non fate mai 
mancare alla nostra azione e Vi auguro buone e serene festività.
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LA PAROLA A...

di Alessandra Avv. Bruni
Presidente di ENAV S.p.A. 
e Presidente di Fondazione ENAV E.T.S.

VIDE ANCHE UNA VEDOVA POVERA, 
CHE VI GETTAVA DUE MONETINE

C’è un passo del Vangelo di Luca per me molto significativo, punto di partenza 
su cui riflettere dovendo parlare dell’attenzione all’altro, a chi ha meno di noi, 

a chi vive in uno stato di difficoltà.
«In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte 
nel tesoro del tempio.
Vide anche una vedova povera, che vi gettava due monetine, e disse: «In verità 
vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato più di tutti. Tutti costoro, infatti, 
hanno gettato come offerta parte del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, 
ha gettato tutto quello che aveva per vivere» (Lc 21,1-4).
“Vide anche una vedova povera, che vi gettava due monetine”. Come ha 
osservato don Luigi Maria Epicoco nel commento a questa Parola, si tratta di un 
gesto rapido, quasi impercettibile, quello della povera vedova, che però cattura 
lo sguardo più di tutte le offerte ricche e appariscenti degli altri, perché ciò che 
conta non è la quantità, ma il cuore. La vedova non dà il superfluo, dà ciò che la 
espone, ciò che le costa davvero. E lo fa senza aspettarsi nulla, senza testimoni, 
senza l’ansia di apparire la migliore. È il contrario di chi offre al più debole per 
la facciata, per accumulare gesti “giusti”. La vedova invece affida proprio quello 
che non può permettersi di rischiare. È libera da quella paura che ci fa trattenere 
tutto, come se la vita dipendesse solo da noi. È libera dalla logica del calcolo, 
quella che ci spinge a dare solo quando non fa male. 
Questo brano è per me il simbolo del concetto di impegno sociale, del dare in 
modo autentico. 
Molti anni fa svolgevo il ruolo di rappresentante di classe nella scuola dove 
andavano le mie figlie, ed in occasione del Natale si decise di portare i ragazzi in 
una casa-famiglia con qualche piccolo dono. Lì credo che si sia rafforzato il mio 
desiderio di impegnarmi seriamente nel sociale.
Rimasi colpita dall’atteggiamento di facciata nel gesto organizzato, finalizzato 
solo a conquistare una ipotetica medaglia d’oro della scuola con una azione 
apparentemente caritatevole.
Vedendo tante persone in difficoltà, mi avvicinai ad alcune di loro chiedendo di 
cosa avrebbero avuto concretamente bisogno, al di là del panettone natalizio, e 
venni ripresa.
Secondo il gruppo di docenti presenti all’evento, e di qualche genitore, avrei 
esposto a rischio i ragazzi e la struttura offrendo aiuto concreto e ascolto per il 
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LA PAROLA A...

futuro, con persone ritenute pericolose perché magari con qualche precedente 
giudiziario alle spalle, per esempio, o perché – sulla base di chissà quale giudizio 
– non avevano un aspetto raccomandabile.
Dal mio punto di vista trovai invece tanto materiale umano sofferente: ragazze 
madri con necessità di essere ascoltate, ragazze uscite da dipendenze, situazioni 
di abbandono a cui rivolgere la mia attenzione e le mie riflessioni.
Ecco, fu lì che si accese ancor più in me la consapevolezza dell’importanza di 
poter dare un aiuto concreto, non di facciata.
Dopo l’episodio mi dimisi ovviamente dalla carica di rappresentante di classe, 
perché l’interpretazione dell’impegno sociale, per come veniva richiesta, non 
poteva appartenermi.
Da lì in avanti, ho sempre cercato di potenziare il mio essere per gli altri, e aiutare 
nella mia vita – anche professionale – con tante iniziative, volte a dare in modo 
autentico.
Dal 2023 sono Presidente di ENAV, e devo dire che il più bel dono che mi ha 
lasciato chi mi ha preceduto è stata una Fondazione, di fatto mai divenuta 
operativa prima del mio insediamento.
 Il procedimento di avvio dell’operatività della Fondazione ENAV ETS è 
stato faticosissimo, a partire dalla ricerca di fondi per supportare i progetti che 
intendevo realizzare.
Davanti a tante difficoltà, delle volte scoraggianti, alcune persone a me più vicine 
mi dicevano: “continua, è il segno che sei sulla strada giusta”.
E ancora, ricordo una frase del Cardinale Konrad Krajewski quando andai a 
raccontare l’inizio della mia avventura con la Fondazione. Gli dissi “mi sento una 
piccola goccia in mezzo al mare” e lui mi rispose: “tante gocce fanno il mare”.
Insomma, ho capito che dovevo continuare e oggi posso dire di essere orgogliosa 
del nostro punto di arrivo.
La nostra Fondazione è strumento per dare voce al mondo di chi è in difficoltà e 
lasciare il segno per il futuro, consapevoli che si può fare sempre di più.
Come condiviso con il CdA del Fondatore ENAV, con riguardo ai fattori 
Environmental, Social e Governance (ESG), si prevede che la Fondazione operi 
all’interno del Gruppo ENAV in ambito social, con specifico riferimento al terzo 
settore. La Fondazione ha dunque declinato questo impegno con un’attenzione 
complessiva all’umano, in termini di promozione sociale ma anche nella ricerca e 
nella cultura; una cultura peraltro mai fine a sé stessa ma messa al servizio delle 
persone.
Per dare un’idea di alcune delle iniziative che ci hanno visti impegnati nel 
2025, richiamo il progetto avviato per supporto a un ospedale di Nairobi dove, 
in partnership con l’Università Cattolica e il Policlinico Gemelli, è intervenuta 
una delegazione di medici e missionari, per svolgere attività formative per il 
personale locale e assistenza clinica diretta, condividendo protocolli innovativi e 
prospettando futuri interventi avanzati, anche con ricorso alla telemedicina. 
Ancora, supportiamo in Italia la formazione dei volontari di FAVO (Federazione 
Associazioni Volontari Oncologici), realtà che offre servizi di assistenza in favore 
dei malati oncologici e delle loro famiglie in fase di malattia e/o di ‘ripresa’. Inoltre, 
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in partnership con Intesa Sanpaolo, abbiamo supportato Colomba Express, un 
servizio di lavanderia solidale per i senzatetto, primo su Roma. Per la finalità 
sono stati acquistati macchinari moderni e professionali.
Siamo stati protagonisti anche dell’anno giubilare con l’acquisto di motorini 
elettrici per i trasferimenti dei volontari nei loro servizi quotidiani.
Guardando alla cultura, nel corso dell’anno abbiamo promosso una serie 
di iniziative come la consegna di borse di studio a giovani talenti femminili in 
ambito STEM, in collaborazione con La Sapienza e Intesa Sanpaolo. Siamo stati 
presenti nell’ambito della Festa del Cinema di Roma con un premio dedicato a 
chi si è distinto nella carriera.
Abbiamo creato poi un nostro apposito format – i Fly-High Talks – mettendo a 
confronto autorevoli personalità del mondo delle istituzioni, dell’università e della 
cultura – come, ad esempio, il Card. Baldassare Reina e il Vice Ministro Maurizio 
Leo – e curato un approfondimento su valori dello sport e crescita personale con 
protagonisti del settore sportivo, dai vertici del CONI ad atleti campioni olimpici 
e paralimpici nazionali. 
In termini generali, credo che la responsabilità sociale debba essere vista anche 
come un fattore di successo nel lungo periodo per un’impresa, a maggior 
ragione se pubblica; un simile impegno può aiutare l’azienda a distinguersi e a 
consolidare anche la propria reputazione.
ENAV, sin dall’avvio dell’operatività della Fondazione, ha inteso considerare nella 
lettera “S” (dell’acronimo ESG) la centralità della persona e l’attenzione agli altri 
in ogni aspetto rilevante dell’esistenza, dai bisogni materiali più impellenti sino 
alle esigenze di ‘nutrimento’ culturale e spirituale proprie dell’essere umano.
In questa prospettiva, la stessa responsabilità sociale tradizionalmente intesa 
viene ripensata, nello sforzo di tradurla in una attenzione integrale alla persona 
e al suo contesto. 
Un impegno concreto che va oltre la filantropia di facciata. Significa creare 
opportunità, favorire inclusione, sostenere la cultura e la formazione. 
Di recente c’è chi ha parlato di riconsiderare i fattori ESG integrandoli con una 
nuova lettera, la “H”, intesa come Health, ma anche come Human e Happiness. 
Personalmente ritengo che sia sufficiente una più attuale interpretazione della 
“S”, che guardi alla persona nella sua interezza, senza necessità di ampliare 
l’acronimo ESG. 
Oggi la sostenibilità è concetto più maturo e complesso, che deve includere 
necessariamente anche l’uomo con le sue fragilità.
Per un futuro migliore, auspichiamo quindi il consolidamento di una società in 
cui l’inclusione non sia solo un progetto pilota, ma la norma. Un futuro in cui la 
dignità sociale possa e debba essere garantita a tutti, senza distinzioni. Questo 
futuro è possibile, ma dipende interamente dal nostro impegno condiviso, perché 
il vero progresso di una nazione, e di una qualsiasi comunità, non si misura dal 
successo dei “ricchi nel tempio” – per tornare all’immagine evangelica iniziale – 
ma dalla capacità di sollevare coloro che sono in difficoltà.
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INTERVENTI

LE EROGAZIONI

Nel secondo semestre la Fonda-
zione Enrico Castellini ha realiz-

zato ulteriori interventi in favore delle 
persone più bisognose. 
A novembre 2025 è stata assegnata 
la ventesima borsa di studio intitola-
ta alla memoria del Notaio Enrico Ca-
stellini.
Tale borsa di studio è stata vinta dal 
dott Luca Scuncia, nato a Roma e re-
sidente a Nespolo (RI), che dovrà re-
digere una tesi su “Rinuncia abdicati-
va al diritto di proprietà”, a cui vanno i 
nostri più sinceri complimenti!
La Fondazione ha deliberato l’eroga-
zione dei seguenti contributi econo-
mici:
• ad una studentessa un contributo 

economico per l’iscrizione al terzo 
anno del corso di laurea in infer-
mieristica all’Università Politecni-
ca delle Marche; 

• ad un signore un contributo eco-
nomico “una tantum” per il pa-
gamento delle spese legali per lo 
sfratto in corso e del residuo dei 
canoni di affitto;

• ad una giovane madre un contri-
buto economico annuale per il 
mantenimento del figlio Leo

• ad un signore un contributo eco-
nomico “una tantum” per il paga-
mento di tre mensilità d’affitto;

Infine il “Progetto Luisa” ha ospitato 
• dal 26 agosto al 1 settembre u.s., 

il Signor G. C., proveniente da 
Palmi (RC), ricoverato presso l’O-
spedale Gemelli di Roma, e sotto-
posto alla radioterapia.

• dal 30 settembre al 22 ottobre 
u.s. il Signor L. T., di nazionalità 
romena e residente a Frosinone 
(RM), ricoverato presso l’Ospeda-
le Sant’Andrea di Roma e sotto-
posto alla radioterapia;

• dal 20 al 25 giugno u.s., la Signora 
D. V., proveniente da Palermo, in 
quanto la mamma di M. A., rico-
verata presso l’Ospedale Gemelli 
di Roma
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TESTIMONIANZE

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

Mi chiamo M. e sono il cognato del sig 
C. G., bracciante agricolo, di anni 65 
residente a Palmi provincia di Reggio 
Calabria. Nel mese di novembre dello 
scorso anno G. facendo degli accerta-
menti medici ha scoperto di avere un 
tumore cerebrale. Dal medico di fami-
glia, vista la situazione
molto grave, ci ha consigliato di andare 
in un centro adatto a Roma o a Verona.
Abbiamo scelto di venire a Roma al po-
liclinico Gemelli. Ha eseguito visita e 
vari esami al Gemelli e il 13 dicembre 
è stato operato al cervello. Il ricovero 
è durato una decina di giorni e così, io 
assieme alla moglie di G. e la figlia di 
24 anni (che ha una disabilità importan-
te e si alimenta con la PEG e necessita 
di assistenza continua non parla e non 
cammina) abbiamo trovato una casetta 
ove passare la notte.
Non avendo molta disponibilità econo-
mica, siamo tornati a Palmi in attesa 
delle risposte dell’esame istologico che 
purtroppo era maligno. Quindi dal Ge-
melli ci hanno prescritto di iniziare su-
bito la radio terapia e la chemioterapia 
perché la situazione era molto grave.
Dal 12 gennaio siamo tornati di corsa al 
Gemelli per far fare le terapie salvavita 
a G.. 
Abbiamo finito tutti i nostri soldi e sen-

za il vostro aiuto saremmo andati per 
strada. L’unico sussidio che abbiamo è 
una pensione di € 500.
La figlia in seguito al parto ha avuto una 
grave disabilità. La causa fatta verso i 
sanitari è stata vinta ma il risarcimento 
viene gestito da un giudice che con-
cede solo e soltanto per le cure dirette 
alla figlia e non per altro. Scrivo questo 
perché questo risarcimento esce anche 
all’ISEE.
Vi ringraziamo per tutto quello che avete 
fatto per noi, grazie da parte di G. della 
moglie e da parte mia con tutto il cuore.

M.

Con la presente desidero ringraziare 
sentitamente la Fondazione per l’aiuto 
tempestivo fornitomi in un grande mo-
mento di disagio economico, causato da 
una sospensione dell’assegno di Inclu-
sione per un importante errore del Caf a 
cui mi ero rivolta. Grazie al vostro aiuto, 
ho potuto salvarmi dallo sfratto in corso 
e pagare le spese del Tribunale. Non vi 
sarò mai abbastanza grata per il tempe-
stivo intervento!

Sentiti e cordiali saluti.
M. A. U.
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TESTIMONIANZE

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

Expression of gratitude for the assistan-
ce rendered to the house renovation.
It is extremely pleased to inform you 
that, we was able to pass another mi-
lestone of our lives. It is remarkably 
persuaded and emphasized that, your 
foundation straight forward and optimi-
stic response
through financial contribution has pa-
ved the way to flourish our roof of hou-
se in more levelheaded manner.
In fact it is undoubted that, we won’t 
be able to reach the uplift of our life 
style, if your foundation kind generosity 
towards the our lives wasn’t extended. 
Hence on behalf of all my family mem-
bers, please
accept our sincere gratitude and em-
phasized for your foundation. Thank 
you very much.
Thanking you,

Yours sincerely,
J. A. P. R.

Gentilissimi,
siamo una coppia di origine romena, 
viviamo in Italia da vent’anni e in un 
piccolo paese del Lazio, Serrone, 
abbiamo costruito la nostra vita e la 
nostra famiglia con i nostri due figli G. 
e L.. 
Da quando siamo in Italia, abbiamo 
sempre lavorato con impegno e 
dedizione, cercando di creare una 
famiglia e garantire ai nostri bambini 
un futuro sereno.
Purtroppo, recentemente a L. è 
stato diagnosticato un glioblastoma 
multiforme e siamo entrati in un 
percorso difficile di cure presso 
l’Ospedale Sant’Andrea di Roma, dove 
sta seguendo un ciclo di radioterapia 
e chemioterapia concomitante.
Durante questo periodo abbiamo 
temporaneamente affidato i nostri 
bambini ai familiari che vivono a 
Serrone, così da poter loro garantire di 
continuare la scuola e a noi affrontare le 
terapie senza ulteriori preoccupazioni. 
Per noi genitori, l’alloggio che la 
Fondazione Enrico Castellini ETS 
ci ha messo a disposizione vicino 
all’ospedale rappresenta un aiuto di 
immenso valore: ci permette di evitare 
ogni giorno un viaggio di 80 km, 
faticoso e pesante sia fisicamente che 

economicamente, e di concentrare tutte 
le nostre energie sul percorso di cura.
La vostra vicinanza ci fa sentire meno 
soli in un momento tanto duro: non si 
tratta soltanto di un sostegno pratico, 
ma di un gesto di grande umanità che ci 
dà forza e speranza.
Con gratitudine sincera,
I coniugi L. e F. T.
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* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

Egregio presidente, Dott. Paolo Castel-
lini, Egregi Membri della Fondazione, 
mi chiamo G. C. e sono una studentes-
sa del corso di laurea in Infermieristica 
dell’Università Politecnica delle Mar-
che.
Ho iniziato il percorso universitario in 
concomitanza con l’arrivo della pande-
mia (Covid 19).
In seguito alla sospensione delle lezioni 
in presenza ho, purtroppo, comincia-
to a manifestare delle problematiche 
di salute molto gravi come: Ipertiroidi-
smo, Displasia della Portio Uterina in 
aggiunta HPV DNA positivo.
Questi episodi così traumatizzanti non 
hanno giovato al mio stato d’animo: 
sono caduta in depressione e per rea-
gire ho dovuto chiedere il supporto ad 
uno psicoterapeuta.
Nell’anno 2023 ho assistito come Ca-
regiver mio nonno, al quale ero molto 
legata e che era per me un punto di ri-
ferimento fondamentale: egli mi ha so-
stenuto anche nelle spese economiche 
sia per quanto riguarda i costi dell’uni-
versità che per le spese mediche.
In seguito al suo decesso mi sono do-
vuta a rimboccare le maniche e trovar-
mi un lavoro.
Malgrado ciò ho trovato la forza di rea-
gire e procedere con lo studio.
Con l’arrivo di quest’anno (2025) sono 
riuscita a sostenere l’esame che ha 
“sbloccato“ il tirocinio dell’ultimo anno.
Al momento sto svolgendo l’attività del 

tirocinio curricolare presso il reparto del 
Pronto soccorso della struttura ospeda-
liera di San Salvatore di Pesaro.
Pertanto, vorrei esprimere la mia profon-
da gratitudine per avermi dimostrato di 
credere nel mio potenziale, e per il sup-
porto economico che mi state dando.
Il Vostro sostegno, per me fondamen-
tale, mi permette di proseguire con gli 
studi con maggiore serenità e fiducia nel 
futuro.
Spero vivamente, un giorno, di poter 
essere io stessa a ricambiare quanto ri-
cevuto con un contributo verso uno stu-
dente in difficoltà.
Vi ringrazio ancora una volta per il vostro 
sostegno che mi state dando e per aver 
investito nella mia formazione.
Rappresentante per me un esempio 
concreto di come la solidarietà possa 
fare una reale differenza!
Auspico vivamente di riuscire a venire 
un giorno a Roma per conoscervi di per-
sona.
  Cordialmente   G. C.

Voglio ringraziare la Fondazione Enrico 
Castellini per  l’aiuto che mi consentirà 
di avere un sostegno per le terapie del 
mio bambino.

Vi ringrazio molto
P.C. 
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UN ANNO INSIEME...
SCATTI DI SOLIDARIETÀ PER UNA CENA AI BISOGNOSI, 

A CURA DELLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI
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WE ARE A TEAM!
FAI BENEFICENZA CON NOI 

SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi 
finanziari, di norma sotto forma di contributi alle spese, istituzione di borse 
di studio e di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone indigenti, o comunque 
in precarie condizioni economiche, persone inferme, portatrici di handicap, 
tossicodipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi e/o in situazioni 
simili di disagio, con particolare attenzione a bambini ed anziani.

La Fondazione è stata costituita nel 2003 per onorare la memoria del Notaio 
Enrico Castellini e per raccogliere “l’eredità” lasciata nel suo testamento 
spirituale: la Sua profonda convinzione della possibilità per ciascuno di noi di 
mettersi in ascolto del bisogno dell’altro e di provare a rispondervi, ciascuno 
con le proprie possibilità e capacità.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di 
rivolgersi direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito di 
coloro che si trovano nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione 
stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del contributo al 
medesimo erogato viene monitorata e rilevata da un “tutor” che ne riferisce 
alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si 
intendono raggiungere sia per il reperimento delle risorse finanziarie con le 
quali i risultati vengono ottenuti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

LA STORIA DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

ALLA POSTA
UTILIZZANDO IL BOLLETTINO ALLEGATO
CONTO N. 52033867
PRESSO POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

IN BANCA
CONTO N. 01523/000015180085
PRESSO CRÉDIT AGRICOLE
FILIALE 01523 AGENZIA DI ROMA 47
IBAN: IT 46 W 0623003224000015180085

SUL WEB
SI POSSONO EFFETTUARE DONAZIONI ONLINE
SUL NOSTRO SITO WEB www.fondazioneenricocastellini.it



12

5 X MILLE

CU PAG.10

730 PAG.7 E PAG.14 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’IRPEF
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL CODICE FISCALE
97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

SEGUICI SUL SITO 
www.fondazioneenricocastellini.it

730/2025 redditi 2024

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

   GIORNO          MESE           ANNO

CONTRIBUENTE

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile)                  NOME                                                                                           SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA                       COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA    PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI 
ANAGRAFICI

LE SCELTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE, DEL CINQUE PER MILLE E DEL DUE PER MILLE 
DELL’IRPEF NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. 

PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE TUTTE E QUATTRO LE SCELTE.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille dell'IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.5)

AVVERTENZE 
Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve apporre la propria
firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della
quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia
e alla Chiesa Apostolica in Italia è devoluta alla gestione statale.

CERTIFICAZIONE
UNICA2021

PERIODO D’IMPOSTA 2020

STATO

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA CATTOLICA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE 
DEL 7° GIORNO

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA EVANGELICA VALDESE
(Unione delle Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA EVANGELICA LUTERANA 
IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE COMUNITA’ EBRAICHE
ITALIANE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SACRA ARCIDIOCESI 
ORTODOSSA D’ITALIA ED ESARCATO 

PER L’EUROPA MERIDIONALE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE BUDDHISTA ITALIANA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE INDUISTA ITALIANA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA APOSTOLICA IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE CRISTIANA EVANGELICA 
BATTISTA D’ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ISTITUTO BUDDISTA ITALIANO 
SOKA GAKKAI (IBISG)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

*

(*) Per la scelta a favore dello Stato è possibile indicare anche uno dei seguenti codici:
1 - Fame nel mondo; 2 - Calamità; 3 - Edilizia scolastica; 4 - Assistenza ai rifugiati; 5 - Beni culturali.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

   GIORNO          MESE           ANNO

CONTRIBUENTE

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile)                  NOME                                                                                           SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA                       COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA    PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI 
ANAGRAFICI
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PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE TUTTE E QUATTRO LE SCELTE.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille dell'IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.5)
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Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve apporre la propria
firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
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quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia
e alla Chiesa Apostolica in Italia è devoluta alla gestione statale.

CERTIFICAZIONE
UNICA2021

PERIODO D’IMPOSTA 2020
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(Unione delle Chiese metodiste e Valdesi)
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ORTODOSSA D’ITALIA ED ESARCATO 
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(*) Per la scelta a favore dello Stato è possibile indicare anche uno dei seguenti codici:
1 - Fame nel mondo; 2 - Calamità; 3 - Edilizia scolastica; 4 - Assistenza ai rifugiati; 5 - Beni culturali.
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